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Fanno solo il 20% del lavoro volontario 

Tante ragazze e ragazzi al Parco Nord 
Si incontrano, si divertono ma la Festa 
si regge su quarantenni e sessantenni 

La Festa? E' piena di giovani 
Ma non certo negli stand 
Tantissimi giovani alla Festa come in ogni luogo di 
incontro o di spettacolo che si rispetti Ma pochi a 
lavorare alla Festa Un esercito agguerrito di giova­
nissimi, decisamente minoritario, affianca negli 
stands un «grosso della truppa» formato indiscuti­
bilmente da adulti e soprattutto anziani Tra i gio­
vani e la politica è crisi, e lo si sapeva da un pezzo 
Cambiare qualcosa' E in che modo' 

OA UNO PEI NOSTffl INVIATI 

MICHELE SERRA 

• • BOLOGNA II lavoro vo 
tornarlo ha 1 capelli bianchi 
Mirko Aldravandl responsa 
bile dell allestimento della Fé 
sta calcola In non più del ven 
Il per cento II numero di gio 
vani che sgobbano gratuita 
mente alla Festa «I giovani 
consumano la Festa più di 
quanto la facciano, conferma 
Rudi Qhedlnl della Fgcl Che 
problema vecchio I giovani E 
con quale giovanile entusia 
smo Invece I vecchi tanno 
e disfano questa Festa 

I «vecchi» che ci ritrovano 
ovldenlemenle un pò di piaz 
Ka un pò di cone di aia di 
società di passeggio e di radi 
ci che continuano a fruttili 
care Con cinica ilarità qual 
che compagno afferma che 
I Invecchiamento progressivo 
della società itallara farà la 
fortuna del Pel Eserciti di ul 

Distensione 

Contro le 
armi, senza 
ricatti 
• • BOLOGNA 11 professor 
Jenkina preferisce gii schemi 
rigidi e analitici cari alla cultu 
ra anglosassone II terronsmo 
è violenza ma non tutta la vio 
lenza 6 terronsmo Impossibì 
le dissentire Ma quando un a 
zione violenta può essere 
considerata un atto terroristi 
co? «Quando produce effetti 
psicologici e politici quando 
It bersaglio non è tanto la vitti 
ma di un attentato ma ciò che 
la vittima rappresenta 11 terrò 
rista è diverso dal criminale 
comune perché rivendica le 
&ue azioni b anche diverso 
dal militare che uccide o In 
cendla perché questo è In 
qualche modo legittimato da 
leggi e convenzioni Interna 
rionali U maggior parte delle 
azioni terroristiche sarebbero 
violazioni delta legge dì guer 
ra Infine la guerriglia non è 
terrorismo» E un modello a 
maglie strette Include nella 
geografia della destabilizza 
none internazionale le azioni 
di Jihad Islamica ma esclude 
ad esemplo quelle del con 
tra» nicaraguensi Brian Jen 
klns program director of se 
curity and subnatlonal con 
fllct per I Istituto di ricerca 
delta Rand Corporation cali 
lorniana è un esperto di rap 
porti tra governi e terrorismi, 
ma quando cita un esempio dì 
Ingerenza violenta degli Stati 
Uniti nella politica interna di 
un paese (a un salto indietro 
dmrcaSQanni il tentativo da 
parte della Cia di avvelenare 
(•idei Castro Jenkins è cauto 
nel giudicare le scelte del suo 
Paese ma concede che una 
delle cause principali del ter 
ronsmo e 1 enorme tensione 
che caratterizza II contesto in 
temazionale E su questo han 
no concordato con lui Ferdi 
nando Imposimato magistra 
lo e senatore del Pei e Ugo 
Pecchioli capogruppo del Pei 
al Senato L altra sera i ire 
hanno discusso di relazioni 
internazionali e fattori di de 
stabilizzazione- alia Festa na 
zionale dell Unità e nella ne 
cessila della distensione han 
no trovato un punto d incon 
tro «Sono destabilizzanti-se 
rondo Pecchiolì tutti gli in 
torvenii che con la forza e la 
violenza tendono a cambiare 
regimi politici» Principali fat 
tori di destabilizzazione han 
no ricordato sia Pecchioli che 
Imposlmato sono il traffico di 
armi e di droga che tra 1 altro 
svolgono un ruolo importante 
nel finanziamento dtl terrori 
smo «Sono necessari accordi 
internazionali - ha detto Pec 
chioli - per combattere il traf 
(ito della droga mentre per 
quello delle armi necessitano 
severe misure di controlio 
senza subire il ricatto dell oc 
cupazione di chi sottolinea 
continuamente che 300 mila 
lavoratori italiani sono impe 
gnati nella produzione di ar 

trasessantenni forti della co 
noscenza alchemica di quella 
pietra filosofale che e il tortel 
lino inossidabili nelle loro 
certezze politiche soprawls 
sud e rinforzali da battaglie 
politiche Inenarrabili saran 
no alla faccia di tutti la (utu 
ra umanità» 

Ma già digerito 11 parados 
so e dato ai capelli bianchi 
quei che è dei capelli bianchi 
resta il problema di cui sopra 
I giovani affollano la Festa ma 
non è la loro festa Non 1 han 
no fatta loro così come del 
resto non sono loro I mano 
vratori dì qualsiasi altro siru 
mento politico gli architetti di 
ogni altro luogo di ricomposi 
zlone sociale Nemmeno 
fuori di qui ì giovani possiedo 
no gli strumenti del tare com 
menta Claudio Caprara della 

Fgci «ma questo non ci giù 
slihca ne ci assolve» 

Certo la Fgci che con i suol 
oltre cinquantamila iscritti e 
I unica struttura organizzata 
della sinistra in fase ascen 
dente ha la coscienza un pò 
più tranquilla Eppure il verti 
ginoso turn over dei giovani 
comunisti (che ogni anno per 
dono oltre il trenta per cento 
dei vecchi iscritto documenta 
in modo inequivocabile che la 
Fgci conserva un certo dina 
mtemo nella fase della sedu 
zione» nell Innamoramento 
ideologico ma non e in grado 
poi di fronte alla quotidianità 
del lavoro politico di trasfor 
mare quella fascina7Ìone in 
una forma più duratura di 
amore 

E il lavoro politico in gene 
rale evidentemente che non 
e più capace di ricollegarsi a 
valori che invece si vanno 
consolidando In Valtellina 
sono andate quattro o cinque 
squadre di volontari della Fgci 
- racconta Caprara - più di 
quante ce ne aspettavamo 
Evidentemente il lavoro vo 
lontano alla Festa e meno gra 
(ideante consente un grado 
minore di identità di convin 
zione di star facendo qualco 
sa che conta e che serve» «La 

festa - incalza Ghedini - e 
troppo spesso uno spazio pn 
vo di Identità una fiera come 
un altra» 1 giovani la consu 
mano ci vengono in massa 
perche la considerano un ser 
vizio utile («anche perche -
dice Ghedini - un giovane a 
Bologna ma credo anche al 
trove oggi ha meno occasioni 
e possibilità di incontro nspet 
to a dieci anni fa Vive peggio 
insomma») Ma non se ne ap 
propnano non ia fanno 

Non è un caso che i due 
luoghi della Festa che fanno 
eccezione lo spa2io della 
Fgci e il tendone della «direi 
ta di 1 upo Solitario posti agli 
antipodi periferici del Parco 
Nord e subito eletti dai giova 
ni a punti di riferimento e di 
riconoscimento del proprio 
status» siano appunto ai 

margini della Festa 
• Non siamo contenti di es 

sere stati messi dove siamo» 
dice chiaramente Caprara per 
togliere ogni dubbio sugli 
umori della Fgci E in questo 
senso la Festa con le sue pur 
sacrosante esigenze di bilan 
ciò di economia autofman 
ziatrice e specchio della so 
cieta I giovani sono sicun 
mente quelli che spendono 
meno e dunque è gioco forza 

privilegiare altri spazi altre 
scelte 

Un pò di sindrome di Rie 
cione dunque esiste anche 
qui anche se la molla econo 
mica qui non e speculativa il 
problema resta 

I due spazi di cui sopra co 
munque esercitano un potere 
d attrazione notevole e han 
no 11 mento di riassumere for 
se non programmaticamente 
molte delle tensioni e degli 
umori delle nuove generazio 
ni Alla diretta di Patrizio e 
Syusy 1 allegro nihilismo della 
gioventù post politica si diver 
te a far scoppiare come un 
preservativo smisuratamente 
gonfio tutti i meccanismi della 
fascinazione televisiva E an 
che chi prova sconcerto di 
fronte al greve filo rosso che 
attraversai interminabilespet 
tacolo (da Lelio Basso a Leo 
Bassi potrebbe essere la mo 
rale politica della faccenda) 
capisce che la Festa in questo 
caso ha saputo davvero ap 
pattare liberamente uno spa 
zio importante sperimentale 
provocatorio 

Accampamenti indiani ai 
due lati della Festa Migrazio 
ne di tnbù giovanili da un ca 
pò ali altro E noi in mezzo 
che guardiamo Perplessi 

Un particolare di un viale della Festa 

Claudio Del Bianco, 24 anni, obbiettore, ha approfittato della diretta del Lupo 
per continuare la staffetta contro gli ostacoli al servizio civile iniziata da padre Cavagna 

«Ho digiunato 100 ore. Ecco perché...» 
Ha comincialo il suo digiuno 100 ore fa in contem­
poranea col Lupo E ha concluso anche lui a mezza­
notte Claudio Del Bianco 24 anni obiettore di co­
scienza è nella «staffetta» del digiuno antimilitarista, 
un digiuno iniziato da padre Angelo Cavagna «Biso­
gna pur essere disposti - dice - a sacrificare qualcosa 
per quello in cui sì crede» Claudio non ha la faccia 
sofferta E neppure la vocazione dell asceta 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• • BOLOGNA Basettoni sfu 
mah taglio di capelli punkeg 
giante madreperla messicana 
al colio un viso tondo che lo 
fa sembrare più giovane dei 
suoi ventiquattro anni Clau 
dio Del Bianco obiettore di 
coscienza del Gavci attuai 
mente in servizio civile si è 
fatto la maratona del Lupo di 
giunando 

È nella staffetta del digiuno 
antimilltansta iniziato da pa 
dre Angelo Cavagna (che oggi 
sarà qui per un dibattito della 
Fgci su servizio militare e 
obiezione di coscienza) il 28 
giugno scorso Padre Angelo 
ha retto 27 giorni 

«Il limite-spiega Claudio-
è dato dalle condizioni di sa 
Iute il digiunatore si ferma 
prima che ci siano danni fisici 
Irreversibili organi compro 

messi il primo a nsenlirne e il 
cuore La staffetta naturai 
mente prosegue ed e sostenu 
ta da un comitato promoiore 
di cui fanno parte la Fgci e 
quasi tutte le organizzazioni 
giovanili dei partiti la Regione 
Emilia Romagna e più di due 
cento enti 

Non e poi così frequente 
tanto sostegno ali obiezione 
di coscienza Per fortuna -
riprende Claudio Del Bianco 
non siamo più ai tempi in cui 
la gente ci prendeva di petto 
dicendo se viene uno slra 
mero e violenta tua sorella tu 
che fai spari o no? E poi gli 
obiettivi di questo digiuno so 
no largamente condivisi con 
creti e minimali non creano 
spaccature ideologiche 

Gli obiettori infatti chiedo 

Claudio Del Bianco 

no organizzazione ed effiuen 
za nel servizio civile alternati 
vo al militare In pratica la ri 
duzione dei tempi di attesa tra 
le richieste di servizio civile e 
I assegnazione ali ente dove 
1 obiettore dovrà lavorare 
Adesso - spiega Claudio Del 

Bianco - l attesa è mediamen 
dodici mesi più altri tre 

per 1 assegnazione ma e è 
gente che ha totalizzato venti 
nove mesi perdendo un sacco 
di tempo» Chiedono anche il 
rispetto dei pre accordi tra 
1 obiettore e 1 ente presso il 
quale sarà in servizio civile a 
garanzia di un utilizzazione 
qualificata delle competenze 
Con Spadolini alla Difesa in 

fatti era cominciata la pratica 
dei dislocamenti d autorità» 

Claudio Del Bianco non e la 
prima volta che digiuna si e 
già fatto un altra settimana 
con padre Cavagna II loro e 
digiuno integrale «Dieta hqui 
da a base di acqua pura senza 
sali ne vitamine II pencolo 
oltre alla mancanza di nutn 
mento - spiega con freddezza 
tecnica - e la desalintzzazio 
ne» 

Come fate a tenervi su Per 
farcela e e bisogno di «gasar 
si* un pò psicologicamente7 

Non mangiare da angoscia 
soprattutto a noi giovani che 
non sappiamo cos e la fame 
Ma non e e bisogno di «gasar 
si» al contrario il problema e 
rilassarsi e stare molto tran 
quitti 

Ma non e dannatamente 
autolesionista7 

Si lo e Ma bisogna pur di 
mostrare che uno e disposto a 
fare dei sacrifici per difendere 
il propno punto di vista 

Sei credente7 Per quali ra 
giont fai / obiettore7 

Sono credente ma non cat 
tolico al cento per cento Di 
ciamo che sono dissidente 
Nella mia scelta ci sono fatti 
caratteriali fin da piccolo ero 

Volponi, Sarti e Parlato accusano: «Troppo disinteresse, poca iniziativa» 

L'editoria cooperativa processa la Lega 
«Se d sei, batti un colpo. 

molto riflessivo non mi piace 
il calcio odio la boxe nonap 
prezzo I antagonismo Tutto 
questo viene ancor prima del 
le valutazioni razionali per cui 
credo che non si possano più 
risolvere conflitti nsponden 
do alla violenza con la violen 
za distruggendo 1 avversano 
Per questo nfiuto I esercito 

Come rispondi ali obiezio 
ne ma se tutti i giovani non 
violenti e di sinistra faranno 
gli obiettori avremo un eser 
etto di destra7 

Che vorrei più obietton di 
coscienza che militan Per un 
cnstiano cambiare l esercito 
dal! interno non ha senso e 
del tutto incoerente le armi 
servono solo per uccidere 
Pero sono contrano al servi 
zio militare volontario addor 
menterebbe te coscienze 
non si porrebbe neppure più il 
problema di fare il militare 

In questa maratona hai 
sofferto ti e capitato di fare 
sogni golosi? 

Più che altro mi pesa lo 
stress E di giorno ho avuto 
qualche allucinazione olfatti 
va un pò tutti gli odonni delle 
cucine della Festa un pò de 
sideno di cibi inusuali For 
maggio francese al pepe per 
esempio 

L editoria coop chiamata a raccolta da quella dei 
soci de 1 Unità ha processato nello spazio dibattiti 
della libreria le organizzazioni del settore Lega in 
testa II «tribunale . e stato costituito da Paolo Volponi 
(presidente Coop soci) Armando Sarti (presidente 
dell editoriale) Valentino Parlato (il Manifesto) Lu 
ciano Guerzoni (deputato della Sinistra indipenden 
te) Alessandro Cam (vice presidente della Coop) 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

ejjj BOLOGNA L accusa e 
stata quella di disinteressarsi 
delle iniziative a carattere 
cooperativo e non speculati 
vo cne pure esistono mi su 
tore editoriale pLgqio di 
non avere un proietto in 

Questo campo Dic^t ie per 
irla con Armando barn 

«mute 
La dose è stata aumenti! i 

da Paolo Volponi che ha 
raccontato la non felice 
esperienza de la coop scnt 

tori di cui la Ltga non si 
accorse neppure che esiste 
va ed espresso un giudizio 
severo sul mancato appog 
g oad iniziai \ t come 1 Intra 
presa (1 editrice di Allabtta 
e la Giti) li cui rappresen 
tante Sassi ha pari ilo di is 
senza di um tullura della 
produzione t iltunli 

Nelle cr liche Valer lino 
Parlilo esponente storico 
dell esperie rua della coope 
m\\\a il manifesto none sta 

to da meno tanto da dirsi 
tuttora poco convinto della 
scelta della sua coop di ade 
nre alla Lega e da sollevare 
dubbi circa il coordinamen 
to tra le coop editoriali prò 
poste nell ntroduzione da 
Alessandro Carri 

Sarti ha fatto un vero e 
proprio appello a recupera 
re rapidamente il tempo ed 
il terreno perduto Oggi -
ha detto non e e un area 
coop nel settore / Ora Poe 
se Sera Bresciaoggt oltre al 
manifesto più i quotidiani di 
partito sono tutto quel che 
c e Intanto Berlusconi e gli 
altri occupano tutto il merca 
to E non e è davvero da in 
dare molto tornino per rcn 
dersene conto in Erniln Ro 
maglia continua il movimeli 
to nel settor» televisivo con 
la niàcita ufficiale della nuo 
\a Odeon Tue la ristruttura 

zione di Sesta Rete in Romi 
liaKc in quello della stampa 
con la registrazione di una 
testata CBologna 5) di un 
ipotetico quotidiano del pò 
meriggio da parte di Berlu 
sconi progetti di stampa nel 
capoluogo regionale dell e 
dmone locale di Repubblica 
ut lizzando la tipografia del 
Borgo I editrice dei giornali 
sportivi di Conti (che sareb 
be intenzionato a vendere) 

La difesa e stata affidata a 
Valerio Veltroni delle coop 
culturali della Lega e a Giù 
seppe Argentesi da poco 
icmpo Presidente regionale 
dtlli stessa Lega Avrebbe 
dovuto esserci Tu rei ma un 
incontro con il ministro Por 
m ca lo ha trattenuto a Ro 
mi 

Mentre Valerio Veltroni af 
f rma che un progetto in 
questo settore e fondamen 

tale e ne la sinistra ne il Pei 
lo hanno chiaramente elabo 
rato il presidente Argentesi 
ammette ritardi e disatten 
zioni indicando primi passi 
verso nuovi atteggiamenti 
(cornei impegnomanagena 
le per il rilancio ai Rete 7 
I emittente coop regionale) 
ma ha anche ribadito che 
per quanto riguarda le scelte 
d investimento pubblicitario 
(Sarti aveva lamentato non 
meno di Parlato la discnmi 
nazione che colpisce le n 
spettive testate) la Lega non 
risponde delle scelte che 
ogni impre sa cooperativa au 
tonomamente compie 

Il dihitt io si e avviato 
quello ». slato un primo 
passo e piuto nella con 
siptvokzzd che oqqi co 
me ha affermato 1 on Lucia 
no Cucrzoni «detenere I in 
formazione e detenere il pò 
tere 

La «perestrojka» 
va in scena 
stasera con Shatrov 
Per 'a prima volta in Italia, questa sera sul palcosce­
nico del Cinema-Teatro della Festa Nazionale la pre­
stigiosa compagnia di Mosca del «Teatro Len/Kom» 
con lo spettacolo «La dittatura della coscienza» del-
I affermato drammaturgo Mikhail Shatrov e la regia di 
Mark Zakharov Si tratta di un opera drammatica in 
linea con la «nuova ondata» artistica, con la «traspa­
renza» la famosa «glasnost» del «post Gorbaciov» * 

GIANFRANCO RIMONDI 

H BOLOGNA «Solo in Con 
dizioni di liberta di trasparen 
za si possono esprimere arti 
sticamente e comunicare al 
pubblico i problemi più im 
portanti e le contraddizioni 
della nostra società» Con 
questa battuta esordiscono gli 
artisti sovietici del Teatro 
«Len/Kom» uno dei più noti 
complessi che operano a Mo 
sca (stanno occupando nel lo 
ro paese il primo posto di una 
ipotetica «hit parade» teatrale 
per affluenza di pubblico) 
ospite questa sera e domani 
nello spazio attrezzato del Ci 
nema Teatro della Festa Na 
zionale de I Unita per rappre 
sentare in anteprima nazìona 
le la novità del drammaturgo 
Mikhail Shatrov da) titolo «La 
dittatura della coscienza» 
con la regia di Mark Zakharov 
Un avvenimento di grande ri 
lievo se si pensa che questo e 
il Teatro della «perestrojka 
della «glasnost» della nuova 
fase instaurata da Gorbaciov 
per «una trasparenza ed 
un autonomia da restituire al 
la ricerca culturale - ha ag 
giunto il capo delegazione del 
Ministero della Cultura Jairo 
va Liudmila - e per fare in mo 
do di stringere più efficace 
mente i legami tra le espres 
stoni culturali dei nostri artisti 
con le rinnovate aspirazioni 
del nostro popolo» 

Ma cosa è cambiato nel tea 
tro e nella cultura sovietica 
con la nuova fase Corbacio 
viaria' 

«Le più grandi modifi 
ca2iom - afferma il regista e 
direttore artistico del Len 
Kom Mark Zakharov - sono 
avvenute nella psicologia 
delle persone che si occupa 

no di teatro Prima le energie 
venivano spese contro la cen­
sura contro quel burocrati 
che non accet.avano i nostri 
spettacoli La situazione oggi 
e cambiata radicalmente cia 
scuno di noi assume In prò 
prio la responsabilità di ciò 
che fa o produce Sono gli a r ­
tisti ad effettuare le scelte, 
perchè non esistono più argo ' 
menti proibiti da trattare ' 
Anche a livello pratico e orga ' 
nizzativo nel nostro paese si 
sta tentando un esperimento 
già verificato ed applicato in 
occidente e cioè I autofman ' 
ziamento dei teatri ed un u 
mone dei lavoratori del teatro 
per il consolidamento di un 

clima più disteso che permet * 
ta la formazione di quadri arti*» 
stici giovani» 4 

Veniamo allo spettacolo in 
programma stasera 

«In un gioco di teatro nel1 

teatro - racconta il regista' 
Zakharov - quasi come scalo 
le cinesi o come una Maino* 
ska in forma di dialogo libe­
ro lo spettacolo affronta di 
versi problemi inquietanti ad» 
esempio ci si chiede che coi èi 
il vero marxismo verrà fatto 
un improvvisato processo a 
Lenin per capire poi le dege-1 

nerazionl staliniane anche aM 
traverso citazioni di scrittori 
come Puskin Hemingway 
ecc e attraverso brani dei' 

Demoni di Dostoevskp ci91 

proietteremo anche nelle te * 
manche della nostra epoca 
per nlevare le influenze nega 
live degli pseudo rivoluzionari1 

e dei terroristi» Il lavoro di' 
Shatrov può essere seguito «in 
cuffia^ con una buona tradu 
zione simultanea Sipario alle* 
2130 * 

OGGI 
D S A L A D I B A T T I T I C E N T R A L E Ore 1S America Lati­
ne democrazia a indlpandania -tallonala 
Partec pano Lue ana Castali na dal C C del Pc Antonio Rengel 
Bandaira vice min stro della previdenza sociale del governo brasiliano 
Mumberto Av les del dipartimento Internazionale del Fronte Sandlnl 
sta Walter Marcasi dal) Ufficio Internazionale del Pai Presiede Clau 
dio Barnabucci dalla sezione esteri della direzione del Pei Ore 2f I 
comunisti nel futuro dell Italia I comunisti nella organisiMionl 
di massa 
Antonio Padellerò redattore capo del Corriere delle Sere e Bruno 
Ugolini giornalista de I Unita intervistano P ero Fassino dalla segrete 
ria del Pei 

• T E N D A U N I T A Ore 18 L informazione economica un 
nuovo business 
Partecipano Tito Cortese giornalista Mass mo Mescmi giornalista 
da il Sole 24 ore Merio Margiollo g ornai sta di Ital a Oggi Dario 
Venegoni giornalista de I Unite Presiede Dente Stefani presidente 
della lega nazionale della Autonom e locali 
Ore 21 Presentanone dì Firenze 1988 
Partecipano Mass mo Boglankino sindaco di Firenze Max Gallo 
delegato nazionale alla cultura dal Ps francese Michele Venture della 
direzione det Pei Giorgio Spini storico M chele Ciliberto storico 
Presiede Paolo Cantelli segretario delle federazione comunista di 
Firenze • S P A Z I O D O N N A L A T E R R A Z Z A Ore 21 

Siamo tutta casalinghe? 
Partecipano Pasquali ta Napoletano deputato del Pei Federica Rossi 
Gaspenni presidente della Fadercasalmghe Carla Passatacela re 
sponsebile nazionale coordinamento temm mie della Cts) Cala Paola 
Battagla sindacalista delle Cg I naz onale Presiede Elena Cordoni 
della commissione femm n le della d rei one del Po 

D L IBRERIA Ore 1B Anniversari memorie ricordi, incon­
tri A proposito di Frane Barbieri 
Partecipano Enzo Ben zza giornalista Arrigo Levi giornalista Paolo 
Spr ano del C C dei Pei Presiede Giultetto Chiesa giornalista de 
I UnitA 
Ore 21 «Il marcato elettorale» 
Partecipano Fausto Andari ni ricercatore Stefano Draghi ti rettore 
dell Istituto superiore di sociotog a di M lano Maurizio Boldrmi re 
sponsah le propaganda delle d razione Pei Renato Martnheimer do­
cente universitario Presiede Luciano Bergontim del C F delle Fede­
razione comuniste di Bologna 

G S P A Z I O F G C I Ore 20 Dalla parte dai soldati • dagli 
obiettori 
Partecipano Angelo Cavagne padre Dehonano gwrnalsta Luigi 
Poli senatore delta De Aldo D Alessio responsab ia della seziona 
Corpi Armati dello Stato della d razione del Pei Presiede Fulvio Ange­
lini segretario nazionale dei C p D C I N E M A T E A T R O Ore 21 

M ttha I Shatrov «La dittatura dalla coscienza» spettacolo teatra­
le soviet co in anteprima naz onale d retto da Mark Zakarov 
D D I S C O T E C A Ore 22 Ricci & Devi! dell Ethos Marne Club 
n D I B A T T I T I V I D E O F G C I Ore 24 «il grande cielo» film 
di Howard Hawks 
D T E A T R O R A G A Z Z I Ora 21 «Clips follia musicali» con 
i pupazzi di G gt e Betta 
D S P A Z I O D O N N A L A T E R R A Z Z A Ore 23 f , b o T m . 
relli piano bar 
D C A F F E T T E R I A S P A Z I O N O T T E Or. 22 so Arthur 
Milas blues 
• A R E A I N T E R N A Z I O N A L E Ore 22 Muatche canti e 
danze dal mondo Amer ca Lat na 
D VIDEOCLUBACADEMYOre2l30 .P« l . T.ut» film 
di W m Wenders 
Q BALERA Or» 21 Orchestra Mar o Riccardi 
D ARENA SPORTIVA Ore 19 Calcio femm mie Bologna 
Ferrara 
Ore 21 Gara d lentezza in bicicletta 

DOMANI 

Paolo Volponi presidente della 
Coop Soci Unità 

D S A L A D I B A T T I T I C E N T R A L E Or» 21 Un pregano 
riformatore 
Parise pano Anton o GIOÌ tt senatore dalla S nisira tnd pendente 
Piero Faesmo della segreter a del Pei Rossana Rossanda d reitera. 
editor ala de II Man lesto Pras ade Ugo Mazza segretario della tadu 
razione bolognese del Pc 

D A R E N A C E N T R A L E Ore 11 Concerto * Luca Oarbarossa 

l'Unità 

Giovedì 
3 settembre 1987 7 Miiiiiiniininiiii 


